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Un maestro in cantina
Metti un maestro del fumetto in cantina: è Emilio
Giannelli, ospite d’onore tra le botti nelle storiche
cantine di invecchiamento del Brunello della Fattoria
dei Barbi a Montalcino, con le opere del graffiante
vignettista del “Corriere della Sera”, ovviamente, in
salsa enoica in esposizione e nei panni di giurato delle
vignette firmate dalla matita degli enoturisti nel contest
“AAA vignette a tema vino cercasi”. Succede il 27 e il
28 maggio a Montalcino, per “Cantine Aperte”, il più
importante evento del Movimento Turismo del Vino,
che da 25 anni apre le porte delle cantine italiane ai
wine lover, con eventi in tutte le Regioni, dalla Sicilia al
Trentino, dal Veneto all’Umbria, fino alla Sardegna.

Paesi Terzi: export primo trimestre 2017 a +6,3%
L’export di vino italiano cresce del 6,3% sui mercati extra Ue e, nel primo trimestre del 2017, tiene il
passo della media mondiale degli scambi (+6,1%), e vince il confronto con tutti i principali competitor,
ad eccezione del Cile (+17,8%), ora davanti alla Spagna per valore, mentre la Francia chiude a +3,9%.
Secondo l’analisi dell’Osservatorio Paesi Terzi di Business Strategies nei top 12 mercati, che
rappresentano una quota pressoché totale (96%) delle importazioni extra Ue di vino, l’inizio del 2017
si è rivelato in generale favorevole per gli scambi enologici, con la Francia sempre top player con un
valore di 1,27 miliardi di euro, seguita dall’Italia a 710 milioni di euro. “Tra le note positive - commenta
la Ceo di Business Strategies, Silvana Ballotta - c’è sicuramente la performance in Cina, dove a fronte di
una fase di riflessione della domanda (+1,3%), l’Italia, con un incremento del +15,9%, fa meglio di gran
parte dei suoi competitor. È presto - continua Silvana Ballotta - per dire che qualcosa sta cambiando
nel principale mercato del futuro, anche se avvertiamo più di un segnale che avvalora un cambio di
rotta in nostro favore. Segnali che riscontriamo anche dalla risposta ai sempre più richiesti corsi sul
vino made in Italy, che organizziamo in 9 città cinesi”. Secondo le elaborazioni su base doganale, volano
anche le importazioni di vino italiano in Russia, in crescita del +53,6% per un valore di 44,7 milioni di
euro, che supera quello del Giappone (-4,4%). Tra i big spender, bene, anche se sotto la media degli
scambi, Canada (+7,7%) e Svizzera (4,6%). Non mancano nel trimestre alcune ombre. Tra queste,
spicca la frenata nel primo mercato di sbocco, gli Usa, dove l’incremento italiano (+4,3%) vale poco più
della metà del trend dell’import di vino statunitense (+8,1%) e soprattutto cresce 4 volte meno della
Francia, che con il +18% raggiunge i 360 milioni di euro in valore, e ora tallona l’Italia, a 381,6 milioni di
euro. Tra le tipologie, prosegue la corsa degli sparkling (+11,7%, con Hong Kong, Brasile e soprattutto
Russia che crescono tra il 40% ed il 55%), ma chiudono bene anche i rossi imbottigliati (+6,4%), specie
in Russia (+53,1%), Cina (+18,6%), Hong Kong (+50,9) e Brasile (+31,5%).

Promozione 2017-2018
Come verranno ripartiti i 101,9 milioni di euro
dell’Ocm Promozione 2017-2018? Lo scopriremo
quando il ddl approderà in Parlamento, ma già
domani lo schema di decreto arriverà alla
Conferenza Stato Regioni, e dentro ci sarà
qualche novità, come emerso dagli incontri
bilaterali di scena oggi al Ministero delle Politiche
Agricole, che ha incontrato (separatamente) i
protagonisti della filiera. La soglia di sbarramento
minima dei progetti finanziabili sarà bassissima,
25.000 euro per i fondi regionali, con il limite
massimo abbassato a 3 milioni di euro, stessa
soglia del premio massimo cui può ambire una
singola azienda. Saranno finanziabili tutti i progetti
che arriveranno almeno a 50 punti, ma solo il
bando finale svelerà il peso di ogni criterio, ma le
piccole realtà avranno un occhio di riguardo. 

Renzo Piano, una perla in Provenza
Non è una cantina, ma un padiglione permanente, incastonato tra i
vigneti, pensato per ospitare mostre di fotografia: Renzo Piano regala
un’altra perla al mondo del vino e, dopo la cantina di Rocca di
Frassinello in Maremma, sbarca in Provenza, a Château La Coste,
legata da sempre al mondo dell’arte. Accanto ai filari, un campus di
200 ettari accoglie le opere di grandi artisti ed architetti
contemporanei, da Tadao Ando a Louis Bourgeois, da Frank Gehry a
Jean Nouvel, fino all’icona cinese Ai Wewei. Quello di Renzo Piano è
uno spazio espositivo “nascosto” sei metri sotto terra, la struttura, di
285 metri quadrati, è in calcestruzzo, mentre le facciate sono di
vetro, ed il tetto è coperto da una struttura metallica a cui sono
fissate “delle vele - spiega lo stesso Renzo Piano al web magazine di
architettura “Designboom” - per riprendere il layout dei filari, così da
integrare il concetto grafico della vela all’interno del vigneto”. Vi si
accede attraverso una lunga rampa tra i filari, che porta alla galleria
espositiva, 160 metri quadrati che ospitano la prima mostra, “Il mare
e lo specchio”, del fotografo giapponese Hiroshi Sugimoto, mentre ai
lati ci sono due piccole cantine di affinamento. 

Disciplinari, tempi lunghi
I tempi per la registrazione delle modifiche ai
disciplinari dei Consorzi di Tutela sono troppo
lunghi e tortuosi, e creano ai vari comparti
produttivi difficoltà e perdite di opportunità. Così
l’Associazione Formaggi Italiani Dop e Igp, che
oggi a Roma nell’incontro “I Consorzi di tutela e
l’evoluzione della normativa: disciplinari e
statuti”, ha chiesto di “ridurre i tempi di questo
iter di approvazione, responsabilizzando i Paesi
membri e lasciando alla Commissione il compito
di gestire le eventuali opposizioni”.

Un G7 del gusto, tra i piatti di Pino Cuttaia e i vini dell’Etna
I 7 potenti della Terra saranno domani a Taormina, e ad accoglierli, oltre agli annosi problemi di
politica internazionale, ci saranno sapori e profumi di Sicilia, nel piatto e nel bicchiere. A godersi il
momento migliore, probabilmente, saranno i consorti di presidenti e primi ministri, con il pranzo
catanese di Pino Cuttaia, chef dello stellato “La Madia”: un menu da sei portate, dall’antipasto al dolce,
abbinato ai vini della griffe etnea Tornatore. A firmare la cena di gala dei capi di Stato, dopo l’aperitivo
di Carpenè Malvolti, sarà invece lo chef del Grand Hotel Roberto Toro, tra tonno, capesante e ricotta.

Dove nascono le pentole dei top
chef d’Italia e del mondo, tra ricerca
e responsabilità sociale d’impresa:
piccolo viaggio nell’eccellenza italiana
della Pentole Agnelli, da oltre un

secolo protagonista nei grandi
ristoranti. Il ceo Angelo Agnelli: “al
servizio della cucina, ricordando la
tradizione ma guardando avanti, tra
territorio e sostenibilità”.
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